
«Lo Stato c'è. Oggi possiamo

inaugurare il termovalorizzato-

re di Acerra perchè lo Stato è ritorna-

to a fare lo Stato», disse il premier Sil-

vioBerlusconi il 26marzo2009 inau-

gurando il termovalizzatore di Acer-

ra. «Oggi è una data storica per la

Campania e per Napoli - disse - per-

chécon l'inaugurazionedel termova-

lorizzatoresiescedall’emergenzade-

finitivamente. Non si tornerà più alla

situazioneeallatragediachehaango-

sciato i cittadini napoletani e campa-

ni per diversi anni, perché si entra in

unafasedismaltimentodei rifiutiche

possiamodefinire industriale».

Il libro
C

osa succede a Napoli
con i rifiuti che spari-
scono e riappaiono
per le strade lo vorreb-
bero sapere anche a

Bruxelles. In particolare i tecnici
della Commissione europea vor-
rebbero sapere che fine faranno,
chi pagherà per la bonifica ambien-
tale. Il nuovo assessore regionale
all’Ambiente, Giovanni Romano,
del Pdl, è stato convocato a Bruxel-
les a fine giugno. Deve spiegare,
tra l’altro, cosa si intende fare del-
le famose «ecoballe», una monta-
gna di rifiuti ibridi e tossici che
non è diminuita di un etto negli ul-
timi due anni, che l’inceneritore di
Acerra non ce la fa a bruciare e che
resta stoccata in impianti «provvi-
sori», senza ancora una data di
smaltimento o una destinazione fi-
nale. Una montagna di 10 milioni
di tonnellate di rifiuti: per inten-
derci, l’equivalente in peso dell’in-
tera produzione stagionale di agru-

mi nella Ue. Solo che si tratta di ma-
teriali dannosi per l’ambiente e l’uo-
mo. «Al momento non si sa a chi ap-
partengano né chi pagherà i costi
del risanamento», spiega l’ingegner
Paolo Rabitti che, oltre a varie peri-
zie per la Procura di Napoli, sul te-
ma ha scritto tanto di libro dal tito-
lo, appunto, Ecoballe.
Scusi, ingegnere,ma come è possibile

cheaNapoli i rifiuti riappaionoadogni

estate?

«I rifiuti urbani sono tornati nelle
strade della città semplicemente per-
ché non è cambiato niente del siste-
ma di gestione».
Come?Dove li hannomessi quando ci

sono state le riunioni del governo e i

vertici internazionali, sotto il tappeto?

«Alcuni comuni, un centinaio, tra cui
il Comune di Salerno ha effettiva-
mente attivato la raccolta differen-
ziata, anche con una buona risposta
della popolazione: arriva al 50-60%,
su livelli “nordici”. Ma per il resto la
situazione non è cambiate e le disca-
riche, anche quelle costruite dal Ge-
nio militare, che sono semplici piaz-
zale di cemento, dichiarate però “siti

di interesse nazionale” e quindi presi-
diate da soldati armati, si sono ormai
riempite. È il caso ad esempio di Fer-
randelle che tra l’altro era un terreno
sequestrato ai Casalesi su cui sareb-
be dovuta sorgere una fattoria di pro-
dotti tipici e biologici. Adesso il sito,
dove sono stati sbattuti qualcosa co-
me un milione di tonnellate di rifiuti
tal quali, è colmo».
E cosa succederà?

«Inshallah, cosa vuole che le dica?»
Non so, sembrava che l’esercito aves-

se risolto la situazione...

«I militari hanno raccolto la monnez-
za in città e l’hanno parcheggiata in
questi siti che però non erano attrez-
zati. Nel frattempo i rifiuti accatasta-
ti hanno creato altro percolato e bio-
gas... Solo che ora i soldati sparano a
chi si avvicina».
Questo perchè i napoletani facevano

Tutta la verità sulla gestione
dell’emergenza in Campania

L’emergenza
rimossa

I rifiuti di Napoli
Quando disse l’emergenza
era «finita per sempre»

L’inaugurazionedel termovalorizzatore

Intervista a Paolo Rabitti

«Hannonascosto
con l’esercito ciò
che ancora non
possono smaltire»

L’altromiracolo

Dalla prima ordinanza dell’allo-

raministrodell’InternoGiorgioNapo-

litano(1998)finoaicommissaristraor-

dinariealle “attenzioni”dellaUe.Eco-

balle, Aliberti Editore, 15,50 euro.

rgonnelli@unita.it

PrimoPiano

Aria
pesante

L’ingegnere e consulente della Procura spiega
“ilmiracolo” che non c’è. «Le nuovediscariche
sono piene, e chi si avvicina rischia le pallottole»

RACHELE GONNELLI

Il centro di Napoli di nuovo sommerso dai rifiuti
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